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CONTRATTO INTEGRATIVO DI ISTITUTO  

IIS T. CONFALONIERI A.S. 2022/23 

 

L’anno 2023, il mese di gennaio, il giorno 12 nell’Ufficio del Dirigente scolastico dell'Istituto Superiore “T. Confalonieri” di 
Campagna, alle ore 11:30, in sede di contrattazione integrativa a livello di singola istituzione scolastica,  
VISTO il D.Lvo 165/2001 come integrato dal DLvo n. 150/2009 e dal Dlgs n. 75/2017;  
VISTO il DPR n. 275/99 in materia di autonomia delle Istituzioni scolastiche; 
VISTO il C.C.N.L del comparto Istruzione e ricerca 2016/2018 ed in particolare l’art. 22 comma 4 lettera c); 
VISTA la nota MI prot. n. 46445 del 4 ottobre 2022 -   A.S. 2022/2023  - Assegnazione integrativa al programma annuale 
2022/periodo settembre/dicembre 2022 e comunicazione preventiva del Programma Annuale 2023 – periodo gen-
naio/agosto 2023; 
VISTE le risorse finanziarie afferenti gli istituti contrattuali che compongono il “Fondo per il miglioramento dell’offerta 
formativa” assegnate nella sezione della nota MIUR di cui sopra – Cedolino unico A.S. 2022/2023; 
VISTO l’atto di costituzione del Fondo per il miglioramento dell’offerta formativa a.s. 22/23; 
VISTE le delibere del Collegio dei Docenti del 9 settembre 2022 e del 21 dicembre 2022; 
VISTE le delibere del Consiglio di Istituto del 9 settembre 2022; 
VISTO il Piano ATA a.s. 22/23; 
VISTA l’ipotesi di  Contratto integrativo di Istituto sottoscritta il 14.11.22; 

VISTO il VERBALE N. 2023/001 4 gennaio 2023 di Certificazione dell'ipotesi di contratto integrativo dei Revisori dei Conti 
dell'ambito ATS n. 42 provincia di SALERNO, in cui I Revisori esprimono parere favorevole in ordine alla compatibilità dei 
costi della contrattazione collettiva integrativa dell'Istituto I.I.S. "T.CONFALONIERI" per l'anno scolastico 2022/2023 con 
le risorse all'uopo assegnate all'istituzione scolastica, con i vincoli di bilancio e quelli derivanti dall'applicazione delle 
norme di legge, con particolare riferimento alle disposizioni inderogabili che incidono sulla misura e sulla corresponsio-
ne dei trattamenti accessori; 
GIUSTA la convocazione prot.n.58 del 07.01.23; 

PRESENTI 

la delegazione di parte pubblica rappresentata dal dirigente scolastico pro-tempore, la RSU dell’Istituto e le OO.SS. 

provinciali, rappresentative nel comparto e firmatarie del Contratto Collettivo Nazionale, regolarmente convocate 

• PARTE PUBBLICA (Dirigente Scolastico) Prof. GIANPIERO CERONE  

• RAPPRESENTANZA SINDACALE UNITARIA (RSU)  

Prof. CURZIO MODESTA  
Prof. CAPONIGRO BRUNO 

Prof. CAMPANARO ALBERTO  

• OO.SS. TERRITORIALI  

FLC/CGIL   

CISL/SCUOLA  _________________________________________ 

UIL/SCUOLA  RUA   Dirigente Provinciale Giorgio Di Gregorio 

GILDA/UNAMS  ______________________________________________ 

SNALS/CONFSAL ____________________________________________ 
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SI PROCEDE alla sottoscrizione del contratto integrativo di Istituto a.s. 2022/23 dell’Istituzione scolastica IIS T. Confalonieri 

di Campagna.   

Il presente contratto si articola in due parti: 

1.PARTE NORMATIVA  

Riguarda tutti gli aspetti normativi definitivi in coerenza con le previsioni del CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE 

LAVORO - COMPARTO ISTRUZIONE E RICERCA – SEZ. SCUOLA, art. 22 comma 4 lett C) punti c.1, c.5) c.6) c.8, c.9 

2.PARTE ECONOMICA 

Riguarda tutti gli aspetti relativi ai criteri per la ripartizione, l’attribuzione e la determinazione dei compensi di cui 

all’art. 22 comma 4 lett C) punti c.2, c.3, c.4, c.7 

 

PARTE PRIMA (NORMATIVA) 
 

ART. 1 
Obiettivi e Strumenti della contrattazione 

1.Il sistema delle relazioni sindacali è lo strumento per costruire relazioni stabili tra amministrazioni pubbliche 
e soggetti sindacali, improntate alla partecipazione attiva e consapevole, alla correttezza e trasparenza dei 
comportamenti, al dialogo costruttivo, alla reciproca considerazione dei rispettivi diritti ed obblighi, nonché 
alla prevenzione e risoluzione dei conflitti. 
2.Obiettivi delle relazioni sono:  

a) contemperare il miglioramento delle condizioni di lavoro dei dipendenti e incrementare l’efficacia e 
l’efficienza dei servizi prestati; 

b) migliorare la qualità delle decisioni assunte; 
c) sostenere la crescita professionale e l’aggiornamento del personale, nonché i processi di innovazione 

organizzativa. 
3.Il sistema delle relazioni sindacali si realizza nelle seguenti attività: 

a) partecipazione, articolata in informazione e in confronto; 
b) contrattazione integrativa, compresa l’interpretazione autentica. 

In tutti i momenti delle relazioni sindacali, le parti possono usufruire dell’assistenza di esperti di loro fiducia, 
senza oneri per l’Amministrazione. 
 

ART. 2 
Relazioni sindacali a livello di Istituzione scolastica – composizione della delegazione trattante e modalità 

1.La delegazione trattante si compone di:  
a) parte pubblica rappresentata dal Dirigente scolastico; 
b) soggetti eletti nelle Rappresentanze Sindacali Unitarie; 
c) OO.SS. territoriali, rappresentative e firmatarie del CCNL – 2016/2018.  

2.Le parti, possono avvalersi, nella contrattazione integrativa, di esperti a cui vengono riconosciute specifiche 
competenze in materia, come supporto tecnico. 
3.Il dirigente convoca il tavolo negoziale per la contrattazione integrativa, entro i termini di cui all’art. 22 com-
ma 7 della Contrattazione collettiva Nazionale. 
4.La convocazione del tavolo negoziale ha forma scritta ed è recapitata ai soggetti della delegazione sindacale, 
con almeno cinque giorni di anticipo. La convocazione deve riportare l’ordine del giorno. 
5.L’informazione sulle materie oggetto di contrattazione integrativa va effettuata con l’invio di dati ed elementi 
conoscitivi prima della convocazione del tavolo negoziale e cioè prima del 15 settembre dell’anno di riferimen-
to. 
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ART. 3 
Informazione e Confronto 

1. Ai sensi dell’art. 5 e dell’art. 22 del CCNL del comparto istruzione e ricerca 2016-2018, sono oggetto di in-
formazione: 

a) tutte le materie oggetto di contrattazione (art. 5 c. 4); 
b) tutte le materie oggetto di confronto (art. 5 c. 4); 
c) la proposta di formazione delle classi e degli organici (art. 22 c. 9 lett. b1); 
d) i criteri di attuazione dei progetti nazionali ed europei (art. 22 c. 9 lett. b2). 

2. Gli elementi conoscitivi dell’informazione sono trasmessi dal dirigente scolastico ai soggetti sindacali come 
previsto all’art. 5 del CCNL del comparto al quale si rinvia integralmente. 
3. Ai sensi dell’art. 6  e dell’art. 22 del CCNL e dell’art. 22, del comparto istruzione e ricerca 2016-2018, sono 
oggetto di confronto le seguenti materie: 

a) l’articolazione dell’orario di lavoro del personale docente, educativo ed ATA, nonché i criteri per 
l’individuazione del medesimo personale da utilizzare nelle attività retribuite con il Fondo d’Istituto 
(art. 22 c. 8 lett. b1);  

b) i criteri riguardanti le assegnazioni alle sedi di servizio all’interno dell’istituzione scolastica del persona-
le docente, educativo ed ATA (art. 22 c. 8 lett. b2);  

c) i criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento (art. 22 c. 8 lett. b3);  
d) promozione della legalità, della qualità del lavoro e del benessere organizzativo e individuazione delle 

misure di prevenzione dello stress lavoro-correlato e di fenomeni di burn-out (art. 22 c. 8 lett. b4).  
 

ART. 4 
Contrattazione integrativa a livello di singola istituzione scolastica – art. 22 comma 4 lett. C) 

1. Alla contrattazione integrativa a livello di singola istituzione scolastica sono demandate le seguenti materie: 
c.1) attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro; 
c.2) criteri per la ripartizione delle risorse del fondo di Istituto; 
c.3) criteri per l’attribuzione dei compensi accessori, ai sensi dell’art. 45, comma 1, del d.lgs n. 165/2001 al per-
sonale docente, educativo ed ATA, inclusa la quota delle risorse relative all’alternanza scuola-lavoro e delle ri-
sorse relative ai progetti nazionali e comunitari, eventualmente destinate alla remunerazione del personale; 
c.4) i criteri generali per la determinazione dei compensi finalizzati alla valorizzazione del personale, ivi com-
presi quelli riconosciuti al personale docente ai sensi dell’art. 1, comma 127, della legge n. 107/2015; 
c.5) criteri e modalità di applicazione dei diritti sindacali, nonché determinazione dei contingenti di personale 
previsti dall'accordo sull'attuazione della legge n. 146/1990; 
c.6) criteri per l’individuazione di fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in uscita per il personale ATA, 
al fine di conseguire una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare; 
c.7) criteri generali per ripartizione delle risorse per la formazione del personale nel rispetto degli obiettivi e 
delle finalità definiti a livello nazionale con il Piano Nazionale di formazione dei docenti; 
c.8) criteri generali per l’utilizzo di strumentazioni tecnologiche di lavoro in orario diverso da quello di servizio, 
al fine di una maggiore conciliazione tra cita lavorativa e vita familiare (diritto alla disconnessione); 
c.9) riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni tecnologiche e dei processi di infor-
matizzazione inerenti ai servizi amministrativi e a supporto dell’attività scolastica 
 

ART. 5 
Durata, decorrenza, tempi e procedure della contrattazione 

1.Il presente contratto ha validità triennale, rimanendo valido sino alla stipula del successivo CCNI. Su richiesta 
elle parti potrà essere modificato anche annualmente nella parte normativa. La parte seconda relativa alla ri-
partizione delle risorse è oggetto di contrattazione annuale. 
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2.Il contratto integrativo può essere disdetto da una delle parti che lo hanno sottoscritto entro la data del 31 
luglio dell’anno di riferimento. La contrattazione integrativa, in questo caso, è avviata entro il successivo mese 
di settembre.  
3.L’ipotesi di contratto integrativo viene inviata entro 10 giorni dalla sottoscrizione ai Revisori dei conti. Il con-
tratto diventa definitivo dopo il parere favorevole degli stessi o comunque trascorsi 15 giorni senza rilievi. 
4.Il Contratto integrativo d’Istituto, dopo la firma, sarà pubblicato sul sito della scuola, in apposita sez “albo 
sindacale”. 

ART. 6 
Interpretazione autentica 

1.In caso di controversie sull’interpretazione dei contratti integrativi d’Istituto le parti che li hanno sottoscritti, 
entro 7 (sette) giorni dalla richiesta scritta e motivata di uno dei firmatari, si incontrano per definire consen-
sualmente il significato della clausola controversa. 
2.La procedura dovrà concludersi entro 30 gg. dalla data del primo incontro. 
3.La richiesta di interpretazione autentica dovrà contenere una sintetica descrizione dei fatti e degli elementi 
di diritto sui quali si basa e deve far riferimento a problemi interpretativi ed applicativi di rilevanza generale. 
4.L’accordo raggiunto sostituisce la clausola controversa sin dall’inizio della vigenza del contratto integrativo, 
tranne i casi in cui palesemente si riconosca l’impossibilità dell’applicazione ex tunc della clausola stessa. 
5.Di ulteriore accordo sarà data informazione al personale con pubblicazione sulla sezione dell’albo sindacale 
istituita sul sito della scuola. 
 

ART. 7 
Verifica dell’attuazione dell’accordo 

1.La verifica dello stato di attuazione del presente contratto si svolgerà al termine di ogni anno scolastico e 
comunque prima dell’inizio delle lezioni del successivo.  
2.Nella bacheca sindacale dell’Istituzione scolastica la RSU e le OO.SS. hanno diritto di affiggere materiale di 
interesse sindacale e del lavoro, nel rispetto della normativa vigente in materia di pubblicazione di atti e di tu-
tela delle persone, senza preventiva autorizzazione del Dirigente scolastico; 
3.Il Dirigente scolastico assicura la tempestiva affissione negli appositi spazi del materiale sindacale inviato per 
posta elettronica, via fax o per posta ordinaria e consegna tutte le comunicazioni, inviate dalle OO.SS. provin-
ciali ai rappresentanti sindacali di Istituto. 

Art. 8 
Attività sindacale 

1.La RSU e i rappresentanti delle OO.SS. rappresentative hanno diritto ad uno spazio (bacheca) nel quale affig-
gere documenti relativi all’attività sindacale. 
2.La bacheca è situata presso ogni plesso, nonché sul sito web dell’istituto; 
3.La RSU e/o le OO.SS. sono responsabili dell’affissione dei documenti relativi all’attività sindacale. 
4.Ogni documento affisso alla bacheca di cui al comma 1 deve essere chiaramente firmato dalla persona che lo 
affigge, ai fini dell’assunzione della responsabilità legale. 
5.La RSU e le OO.SS. rappresentative possono utilizzare, a richiesta, per la propria attività sindacale il locale 
situato nella sede centrale – ufficio di vicepresidenza, concordando con il dirigente le modalità per la gestione, 
il controllo e la pulizia del locale stesso. 
6.Il dirigente trasmette, per posta elettronica, alla RSU e ai terminali associativi delle OO.SS. rappresentative, le 
notizie di natura sindacale provenienti dall'esterno. 
7.Nessuna responsabilità può essere addebitata al dirigente in caso di non recapito dovuto al malfunziona-
mento della casella del destinatario.  
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Art. 9 
Permessi sindacali per l’esercizio del mandato di RSU 

1.Il dirigente provvede ad inizio di anno scolastico a comunicare alla RSU il monte ore di permessi sindacali re-
tribuiti, calcolato in misura pari a 25 minuti e 30 secondi per ogni dipendente in servizio con rapporto di lavoro 
a tempo indeterminato.  
2.La RSU con accordo al suo interno, gestirà i permessi in modo autonomo, dando comunicazione al dirigente 
scolastico della data e della durata in cui il singolo compente intende fruirne con un preavviso di almeno due 
giorni. 
 

Art. 10 
Criteri e modalità di applicazione dei diritti sindacali, nonché determinazione dei contingenti di personale 

previsti dall'accordo sull'attuazione della legge n. 146/1990 
1Il diritto alla partecipazione ad assemblee sindacali, durante l’orario di lavoro, è disciplinato dall’articolo 23 
del CCNL del comparto istruzione e ricerca 2016-2018, cui si rinvia integralmente. La richiesta di assemblea da 
parte di uno o più soggetti sindacali (RSU e OO.SS. rappresentative) deve essere inoltrata al dirigente con al-
meno sei giorni di anticipo. 
2.Ricevuta la richiesta, il dirigente, tempestivamente pubblica l’avviso ed informa il personale con circolare in-
terna. Il personale è tenuto a comunicare l’adesione entro i termini indicati dall’amministrazione e comunque 
con almeno due giorni di anticipo, in modo da poter avvisare le famiglie in caso di interruzione delle lezioni.  
3.Le assemblee dei docenti in orario di lezione devono essere svolte all’inizio o alla fine delle attività didattiche 
giornaliere, nelle prime due ore di lezione o ultime dure ore. 
4.Le assemblee del personale ATA possono essere indette anche in orario non coincidente con quelle delle as-
semblee del personale docente, comprese le ore intermedie del servizio scolastico.  
5.La mancata comunicazione implica, per il dipendente, la rinuncia a partecipare e l’obbligo di rispettare il 
normale orario di lavoro. 
6.Se l’assemblea è per tutto il personale (Docente e non docente) e le lezioni sono state sospese per tutte le 
classi/sezioni, sarà garantita la presenza di n. 1 (una) unità di personale ausiliario nella sede dove sono ubicati 
gli Uffici e di n. 1 (una) unità di personale assistente amministrativo. 
7.Qualora non si dia luogo all’interruzione delle lezioni e l’assemblea riguardi anche il personale ATA, dovrà es-
sere garantita almeno la vigilanza agli ingressi e il funzionamento del centralino telefonico con n. 1 unità di 
personale ausiliario per singola sede, e 1 unità di assistente amministrativo per gli uffici.  
8.Il Dirigente scolastico, per le assemblee in cui è coinvolto anche il personale docente, sospende le attività 
didattiche delle sole classi i cui docenti abbiano dichiarato di partecipare all’assemblea, dandone comunicazio-
ne preventiva alle famiglie. 
9.Il personale che non partecipa svolge il normale orario di servizio previsto per la giornata in questione. 
L’individuazione del contingente minimo sarà effettuata con i seguenti criteri: 

a) Disponibilità volontaria; 
b) Individuazione da parte del DSGA secondo il criterio della rotazione. 

 
Art. 11 

Norme in caso di sciopero 
1.Nel caso di sciopero, il Dirigente Scolastico pubblica sul sito, nell’apposita sezione del sito “Bacheca sindaca-
le”, la circolare di informazione nella quale invita i lavoratori a segnalare l’eventuale intenzione di adesione. Si 
precisa che la comunicazione di adesione allo sciopero da parte del singolo lavoratore non è obbligatoria. Il 
lavoratore che dichiara l’adesione è considerato a tutti gli effetti in sciopero. L’astensione individuale dallo 
sciopero, che eventualmente segua la comunicazione dell’astensione dal lavoro, equivale ad un’offerta tardiva 
di prestazione di lavoro legittimamente rifiutabile dal dirigente scolastico. 
2.L'organizzazione del servizio in caso di sciopero è competenza del Dirigente Scolastico o di un docente da lui 
delegato. Il personale docente collaborerà con adeguata informazione alle famiglie, dando comunicazione 
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dell’indizione dello sciopero sul registro di classe e invitando gli alunni a informare le famiglie di possibili varia-
zioni di orario scolastico. 
3.In caso di necessità potrà essere modificato il turno di servizio del personale che non aderisce allo sciopero, 
qualora ciò sia funzionale all'organizzazione, sempre nel rispetto dei diritti sindacali. In caso di sciopero, al fine 
di contemperare l'esercizio del diritto di sciopero con la garanzia del diritto all'istruzione degli alunni, vengono 
garantiti i servizi minimi essenziali previsti dalla Legge 146/90 così come modificata e integrata dalla Legge 
83/2000: 

a) Svolgimento di esami e scrutini: n. 1 assistente amministrativo - n. 1 collaboratore scolastico per plesso; 
b) Pagamento di stipendi al personale: DSGA - n. 1 assistente amministrativo - n. 1 collaboratore scolasti-

co. 
4.I lavoratori saranno inseriti nei contingenti minimi effettuando la scelta tra chi si sia dichiarato disponibile o 
in alternativa in base al criterio della rotazione secondo l’ordine alfabetico. 
5.I dipendenti individuati ufficialmente per l’espletamento dei servizi minimi, di cui al precedente comma 3, 
vanno computati fra coloro che hanno aderito allo sciopero, ma devono essere esclusi dalle trattenute stipen-
diali. 
6.Per il personale docente non è previsto un contingente minimo. I docenti in servizio non aderenti allo sciope-
ro garantiranno prioritariamente la sorveglianza degli alunni presenti nell’edificio, a prescindere dalle classi in 
cui sarebbero impegnati, ma ovviamente sulla base del proprio orario di lavoro, che potrà essere adattato alle 
specifiche esigenze. Qualora necessario anche i collaboratori scolastici presenti saranno impegnati nella sorve-
glianza dei minori. 
7.Le comunicazioni, volontarie, di adesione allo sciopero che perverranno presso gli uffici di Dirigenza in ritar-
do (quando cioè non vi siano almeno 5 giorni di tempo per organizzare il servizio, preavvisare le famiglie e 
predisporre i servizi minimi essenziali) verranno messe all'albo sindacale. 
 

ART. 12 
Attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro (art. 22 c.4 lettera c.1); 

 
1.Il RLS è designato dalla RSU al suo interno o tra il personale dell’istituto che sia disponibile e possieda le ne-
cessarie competenze. Il DS assicurerà al RLS la formazione dalla normativa vigente.  
2.È fatto obbligo al RLS di partecipare alle riunioni di sicurezza cui ha diritto. 
3.Il R.L.S.  e il R.S.P.P accedono a tutta la documentazione relativa all’attuazione del T.U. n. 81/2008 e successive 
modificazioni; 
4.Il D.S. consulta il R.L.S. e il R.S.P.P ogni qualvolta si renda necessario assumere decisioni in attuazione alla 
normativa in materia di sicurezza. In occasione della consultazione i due responsabili hanno facoltà di formula-
re proposte e opinioni sulle tematiche oggetto della consultazione stessa; la consultazione verrà registrata su 
apposito registro; 
5.Il RLS e il RSPP hanno facoltà di accesso in tutti i luoghi di lavoro, dopo averne dato preavviso al D.S.  Il RSPP, 
dopo le visite di ricognizione, segnala per iscritto al D.S. tutte le situazioni di non conformità rilevate. Durante 
le attività scolastiche in cui vengono adoperate le attrezzature di laboratorio e la palestra, indipendentemente 
dal fatto che dette attrezzature vengano utilizzate nei laboratori, nella palestra o in altri ambienti, il docente ha 
tutte le responsabilità che gli derivano dalla funzione di preposto con il compito di vigilare e controllare. 
6.Il RLS gode dei diritti sindacali e può usufruire dei permessi retribuiti, secondo quanto stabilito nell’art. 73 
del CCNL del comparto scuola 2006-2009 e dalle norme successive, alle quali integralmente si rinvia. A norma 
delle vigenti disposizioni di legge, è assolutamente vietato a chiunque di fumare all’interno dei locali della 
scuola. Il D.S. e tutto il personale dell’Istituto hanno il dovere di fare rispettare tale norma a tutela della salute 
degli alunni e del personale medesimo. 
7. Il personale tutto ha l’obbligo di collaborare segnalando al RSPP e al RLS eventuali situazioni di potenziale 
pericolo per l’incolumità dei lavoratori e di quanti popolano gli edifici scolastici. Il personale, docente ed ATA, 
in caso di urgenza o in situazioni ritenute di potenziale pericolo per le quali non ci siano disposizioni precise, ha 
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l’obbligo di adottare, nelle more della segnalazione scritta al DS, tutti gli accorgimenti volti a tutelare la salute 
e l’incolumità degli alunni e degli operatori scolastici (es. luoghi esterni accidentati, scivolosi, spigoli, arredi 
barcollanti, ecc.). 
8. L’incarico alle figure sensibili alle quali l’Amministrazione ha garantito la formazione, è rinnovato automati-
camente sino al determinarsi di situazioni nuove che richiedano la revisione degli incarichi stessi. La revoca 
dell’incarico va motivata e comunicata all’interessato nonché al RSPP e al RLS. 
9.Il DS ai sensi del D.Lgvo 81/2008, art. 35, indice, almeno una volta all’anno, una riunione periodica di preven-
zione e protezione dai rischi alla quale partecipano lo stesso DS che la presiede, il RSPP e il RLS. Nella riunione 
il DS sottopone all’esame dei partecipanti il DVR e il Piano di emergenza; l’idoneità del DPI; i programmi di in-
formazione e formazione dei lavoratori ai fini della sicurezza e della salute. La riunione non ha carattere delibe-
rativo e decisionale ma solo consultivo per cui deciderà autonomamente se accogliere o meno, in tutto o in 
parte, i suggerimenti scaturiti dalla riunione. 
10. Con riferimento alla normativa Anticovid il Dirigente scolastico ha disposto un Addendum al DUVR in vigo-
re, il “Protocollo Sicurezza Anticovid” Campagna Prot. 5579 del 14.09.21, contenente misure di formazione e 
informazione, regole da rispettare prima di recarsi a scuola e relativo accesso, modalità di pulizia e igienizza-
zione, organizzazione dei locali scolastici, svolgimento delle attività, gestione attività laboratoriali e palestra, 
precauzioni igieniche personali, dispositivi di protezione individuali, modalità di utilizzo di spazi comuni, distri-
butori automatici e servizi igienici, sorveglianza sanitaria e medico competente, studenti fragili, gestione di una 
persona sintomatica a scuola, modalità di accesso di persone esterne alla scuola.  
11.Il RSPP è l’Architetto Gerardina Forlenza. Il Medico competente è la Dott.ssa Marina Fiorillo. Il RLS è il Prof. 
Campanaro Alberto. 

ART. 13 
Criteri per l’individuazione di fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in uscita per il personale ATA, 
al fine di conseguire una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare (art. 22 c.4 lettera c.6); 

1.L’orario del personale ATA, nell’ambito delle ore settimanali previste dal Contratto Nazionale, sarà articolato 
in orario antimeridiano o pomeridiano in modo da garantire il regolare svolgimento del servizio. 
Per venire incontro ad esigenze di conciliazione tra la vita lavorativa e quella familiare del personale che ne fa-
rà espressa richiesta potranno essere individuate fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in uscita, per 
l’intero anno scolastico o per periodi dell’anno scolastico, con i seguenti criteri:  
2.Per il personale Ausiliario:  

a) Rimodulazione dell’orario di entrata del personale ausiliario anche successivo all’inizio delle lezioni 
giornaliere nel rapporto non superiore ad 1/4 (ad es.  su n. 4 unità di personale in servizio nella sede, la 
flessibilità può essere consentita a n. 1); ciò al fine di garantire comunque il regolare svolgimento del 
servizio e delle lezioni. 

b) I criteri da seguire per la rimodulazione dell’orario sono i seguenti: Motivi personali (L. 104/92 – motivi 
familiari urgenti – motivi di trasporto). 

c) Rimodulazione dell’orario di uscita del personale ausiliario non prima che siano terminate le lezioni 
giornaliere a condizione che il mattino seguente l’ingresso sia in orario congruo con l’espletamento del 
servizio di pulizia non effettuato il giorno precedente. 

3.Per il personale Assistente Amministrativo: 
a) Flessibilità in ingresso ed in uscita comunque non oltre n. 1 ora dall’inizio delle attività mattutine o n. 1 

ora dal termine delle stesse.  Dovrà sempre essere garantito l’orario di lavoro settimanale o con prolun-
gamento dell’orario di uscita in caso di ingresso posticipato o con recuperi programmati nell’arco della 
settimana in caso di uscite anticipate. Il beneficio potrà essere concesso contemporaneamente nel rap-
porto non superiore a 1/3. 

4.Per il personale assistente tecnico: 
a) La flessibilità in ingresso ed in uscita potrà essere consentita solo per le ore che non risultino impegnate 

con le classi (solo   nell’ambito delle n. 12 ore destinate alla manutenzione); ciò al fine di garantire il re-
golare svolgimento delle attività di servizio. 
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ART. 14 

Criteri generali per ripartizione delle risorse per la formazione del personale nel rispetto degli obiettivi e del-
le finalità definiti a livello nazionale con il Piano Nazionale di formazione dei docenti; (art. 22 c.4 lett c.7) 

1. Le risorse destinate alla formazione del personale, saranno programmate nel rispetto degli obiettivi e delle 
finalità definiti a livello nazionale con il Piano nazionale di formazione dei docenti e sulla base delle esigenze di 
formazione del personale docente ed ATA. Le attività di formazione, pianificate in coerenza con il PTOF, saran-
no ripartite nella seguente misura: 

a) 80% della disponibilità per il personale docente; 
b) 20% per il personale ATA. 

2.Nella programmazione delle attività formative va assicurato il rispetto delle priorità nazionali di cui al DM 
797/2016 con riferimento alle iniziative di formazione derogate dalle scuole polo. 
3. Il piano di formazione del personale docente e ATA dovrà rispondere alle esigenze formative espresse dal 
personale nel rispetto del quadro di sviluppo e miglioramento della scuola, con riferimento al PTOF – RAV – 
PDM. 
4. La formazione prevista dal T.U. n. 81/2008 assume carattere di priorità. La ripartizione delle eventuali somme 
disponibili, pertanto, nella percentuale indicata al comma 1 del presente articolo, sarà effettuata detratta la 
previsione delle somme necessarie alle attività del presente comma.  
 
                                                                                        ART. 15 
Criteri generali per l’utilizzo di strumentazioni tecnologiche di lavoro in orario diverso da quello di servizio, 

al fine di una maggiore conciliazione tra cita lavorativa e vita familiare (diritto alla disconnessione) 
(Art. 22, c. 4, lett. c.8) 

1.Al fine di garantire il diritto alla disconnessione del personale docente ed ATA, si stabiliscono le seguenti con-
dizioni: 

a) Le comunicazioni di servizio vengono effettuate prevalentemente in orario lavorativo di apertura degli 
uffici di segreteria dalle ore 8:00 alle ore 14:00 dal lunedì al sabato; il mercoledì anche in orario pome-
ridiano dalle ore 14:30 alle ore 17:30 per quanto attiene il personale ATA.  

b) La pubblicazione sul sito istituzionale e/o sul registro elettronico avverrà con le medesime regole tran-
ne casi di urgenza dettati da situazioni di indifferibilità. 

c) Il ricorso ai social (whatsApp…) è previsto solo per i docenti che ricoprono incarichi di responsabilità 
(Collaboratori del DS, Funzioni strumentali, staff, referenti…), previa autorizzazione.  

d) Il DS si riserva la possibilità di comunicare in qualsiasi ora e in qualsiasi giorno della settimana se le co-
municazioni sono di tipo asincrono.  

 
ART. 16 

Riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni tecnologiche e dei processi di infor-
matizzazione inerenti ai servizi amministrativi e a supporto dell’attività scolastica. (Art. 22, c.4, lett. c.9) 

1. Al fine di garantire la qualità del lavoro, elevare la professionalità del personale amministrativo attraverso il 
ricorso a innovazioni tecnologiche ed informatizzazione dei processi, in fase di prima applicazione, si procederà 
come di seguito: 

a) Attivazione di processi di empowerment con il diretto coinvolgimento del personale docente ed ATA 
perché contribuisca alla migliore definizione/pianificazione degli interventi di formazione e/o adde-
stramento all’uso delle tecnologie esistenti; 

b) Pianificazione di spesa per l’ammodernamento delle tecnologie affinché rispondano alle esigenze di in-
formatizzazione dei processi per la semplificazione, la dematerializzazione e la riduzione dei tempi per 
singola azione/attività. 

2.Le attività che rientrano nella categoria dei nuovi processi di innovazione possono ricondursi a: 
a) Supporto informatico ai docenti in occasione degli esami di stato; 
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b) Progetti che richiedono il ricorso a strumenti/tecnologie innovative; 
c) Adempimenti relativi agli obblighi di legge: assistenza all’utenza per le iscrizioni on line – vaccini – e così 

via.  
3.Il personale incaricato di tale attività potrà essere autorizzato, di volta in volta, a modificare secondo le pro-
prie richieste e compatibilmente con le esigenze di servizio il proprio orario, mantenendo il diritto alla retribu-
zione, eventualmente a carico dei progetti. In alternativa al pagamento, il personale di cui sopra, potrà accu-
mulare eventuali ore prestate in orario eccedente ed utilizzare le stesse a richiesta come recupero, tenuto con-
to delle esigenze dell’istituzione scolastica. 

Art. 17 
Collaborazione plurime del personale docente e ATA 

1.Il dirigente può avvalersi della collaborazione di personale di altre scuole – che a ciò si siano dichiarati dispo-
nibili – secondo quanto previsto dall’art. 35 e dall’art. 57 del CCNL del comparto scuola 2006-2009, non modi-
ficato dal recente CCNL. 
2.I relativi compensi sono a carico del Fondo per il salario accessorio dell’istituzione scolastica che conferisce 
l’incarico. 

Art. 18 
Prestazioni aggiuntive personale ATA 

1.In caso di necessità o di esigenze impreviste e non programmabili, il dirigente – sentito il DSGA – può dispor-
re l’effettuazione di prestazioni aggiuntive del personale ATA, costituenti lavoro straordinario, oltre l’orario 
d’obbligo. 
2.Il dirigente può disporre, inoltre, l’effettuazione di prestazioni aggiuntive, costituenti intensificazione della 
normale attività lavorativa, in caso di assenza di una o più unità di personale o per lo svolgimento di attività 
particolarmente impegnative e complesse. 
3.Le prestazioni aggiuntive devono essere oggetto di formale incarico. 
4.Per particolari attività il dirigente – sentito il DSGA – può assegnare incarichi a personale ATA di altra istitu-
zione scolastica, avvalendosi dell’istituto delle collaborazioni plurime, a norma dell’articolo 57 del CCNL del 
comparto scuola 2006-2009. Le prestazioni del personale amministrativo, tecnico ed ausiliario di altra scuola 
vengono remunerate con il fondo per il salario accessorio dell’istituzione scolastica presso cui sono effettuate 
tali attività. 

PARTE SECONDA (ECONOMICA) 
ART. 19 

Ammontare complessivo delle risorse accessorie 
1. Il presente contratto disciplina l’utilizzo delle risorse economiche previste all’interno del Fondo per il miglio-
ramento dell’offerta formativa, anno scolastico 2022-32, a cui si aggiungono le economie dell’anno preceden-
te. Nel presente contratto sono disciplinate altresì: le risorse erogate dal Ministero per A.S.L., quelle relative 
alla valorizzazione del personale docente, quelle derivanti da partecipazione a progetti Nazionali/Comunitari 
che prevedono retribuzione accessoria del personale. 
2.Le risorse comunicate dal MI con Nota prot. n. 46445 del 4 ottobre 2022 -   A.S. 2022/2023  - Assegnazione integra-
tiva al programma annuale 2022/periodo settembre/dicembre 2022 e comunicazione preventiva del Programma Annua-

le 2023 – periodo gennaio/agosto 2023sono specificate come di seguito: 

Nota MI prot. n. 46445 del 4 ottobre 2022 -    
A.S. 2022/2023    
 

Settembre 2022 
- Agosto 2023 

TOTALE  
lordo dipen-
dente 

FIS   41.655,04 

Funzioni Strumentali  3.372,62 

Incarichi specifici personale ATA  2.157,72 

Ore eccedenti  2.398,70 

Attività  complementari di educazione fisica  1.728,24 

Misure incentivanti aree a rischio, a forte processo migratorio  464,66 
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Valorizzazione del merito   9.144,48 

3. Le risorse per i Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento sono così articolate Economia E.F. 
2022 per € 6.684,73 + ulteriori risorse su Programmazione E.F. 2022 ed E.F. 2023 (4/12 per € 2.718,62 + 8/12 
per € 5.437,26), per un totale di € 14.840,61. 
4. Lo stanziamento nel PA, comprensivo di avanzi di precedenti anni scolastici, per i corsi di recupero ammonta 
a € 5.868,57. 
5. Ne consegue pertanto il seguente prospetto riassuntivo del fondo per il salario accessorio relativo all’anno 
scolastico 22/23 

 

Settembre 22 

/Agosto 23  

TOTALE 

lordo dipen.te 

ECONOMIA 21/22 

 

TOTALE  

COMPLESSIVO 

lordo dipendente 

Fondo miglioramento offerta for-
mativa 
  

41.655,04 

 

1.717,30  
(4.754,61 – 3.037,31 
di economia valoriz-

zazione ATA)  

43.372,34 

 

Funzioni Strumentali  3.372,62 0,00 3.372,62 

Incarichi specifici personale ATA  2.157,72 0,00 2.157,72 

Ore eccedenti  2.398,70 6.360,04 8.758,74 

Attività  complementari di  
educazione fisica  1.728,24 2.102,37 3.830,61 

Misure incentivanti aree a rischio, 
a forte processo migratorio  464,66 0,00 464,66 

Valorizzazione del merito 
 
  

9.144,48 

 

 

3.138,14  
(100,83 economia su 

cap. 2549 – PG 13 + 

3.037,31 di economia 

valorizzazione ATA) 

12.282,62 

 

 

TOTALE  60.921,46 13.317,85 74.239,31 

 

Risorse Programma Annuale  

Voce di bilancio 

Residua di-

sponibilità 

E.F. 2022 

E.F. 2022 Inte-

grazione 4/12 

E.F. 2023 

Comunicazione 8/12 

DISPONIBILITA’ 

FINANZIARIA  

lordo stato 

Risorse per attività di recupero  5.603,17 == == 5.603,17 

Risorse Percorsi per le competen-
ze trasversali e per l’orientamento 
PCTO 6.684,73 2.718,62 5.437,26 14.840,61 

6.I fondi dei progetti europei, nazionali e regionali autorizzati sono destinati a retribuire le ore di docenza, tu-
toraggio e figura aggiuntiva, determinati dalla durata del modulo e pagate secondo le linee guida PON; per la 
suddivisione della quota gestionale si concorda la seguente ripartizione sull’importo complessivo: 

DS Fino ad un  Max 10% 

DSGA Fino ad un Max 6% 

Pers. ATA (Assistenti amm.vi e tecnici) Fino ad un Max 4% 

Pers. ATA Collaboratori scolastici 

Fino ad un Max delle ore 
previste per ogni modulo 
relativo al progetto. 

Valutatore Max 5% 

Figure di supporto per monitoraggio e rendicontazione Max 5% 

7.Qualora il fondo delle spese gestionali non fosse sufficiente a coprire le decurtazioni a seguito del diminuire 
del numero degli alunni frequentanti, si attingerà dall’intera area gestionale in modo proporzionale.  
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8.Le somme relative ai progetti PON/POR finanziati sono di seguito riportate: 
 

Tit:  HAND MADE, fatto a mano   PR Campania FSE+ 2021-2027. Programma Scuola Viva 

Cod. Progetto: 90 SA 

Importo totale: 49.945,20 

moduli titolo Codice modulo ore  importo 
MODULO 1  UNICO: progetto, creo, personalizzo   30 6.240,00 
MODULO 2  Futuro 3D   30 6.240,00 
MODULO 3  Digital Handmade: artigianato creati-

vo, digitale   30 
6.240,00 

MODULO 4  Eccellenze agroalimentari   30 6.240,00 
MODULO 5  Olionostro   30 6.240,00 
MODULO 6  Digital web marketing  

 30 
6.240,00 

MODULO 7  Personal branding  
 30 

6.240,00 

MODULO 8  Scrittura Attiva  
 30 

6.240,00 

 
 
 

Avviso prot. 33956 del 18 maggio 2022– Realizzazione di percorsi educativi volti al potenzia-
mento delle competenze delle studentesse e degli studenti e per la socialità e l’accoglienza. 

Importo totale € 39.823,20 

10.1.1A  10.1.1A-FDRPOC-CA-2022-250  Conf-Estate 2  € 14.933,70  
10.2.2A  10.2.2A-FDRPOC-CA-2022-287  Basi scuola 4.0  € 24.889,50  

CODICE PROGETTO Titolo MODULO IMPORTO ORE 

10.1.1A-FDRPOC-CA-2022-250 MusicArt € 4.977,90 30 

10.1.1A-FDRPOC-CA-2022-250 Sulle tracce di Giordano Bruno € 4.977,90 30 

10.1.1A-FDRPOC-CA-2022-250 Sport e benessere € 4.977,90 30 

10.2.2A-FDRPOC-CA-2022-287 Ex hortis 2 € 4.977,90 30 

10.2.2A-FDRPOC-CA-2022-287 Laboratorio Creativo 2 € 4.977,90 30 

10.2.2A-FDRPOC-CA-2022-287 Le scienze in laboratorio 2 € 4.977,90 30 

10.2.2A-FDRPOC-CA-2022-287 Lingua Inglese 2 € 4.977,90 30 

10.2.2A-FDRPOC-CA-2022-287 Digitalmente 4.0 € 4.977,90 30 

 
ART. 20 

Programmazione del FIS 
1.Le vigenti disposizioni in materia di erogazione degli emolumenti accessori prevedono che questi siano retri-
buiti direttamente dal MEF con il cedolino unico.  
2.La scuola pertanto, provvederà a programmare le attività sulla base delle risorse comunicate ma non dispo-
nibili nel Programma Annuale.  

 
 
 

ART. 21 
Economie della Valorizzazione del merito 21/22 e rimodulazione delle risorse FIS A.S. 22/23 

Al fine di consolidare gli stanziamenti FIS tradizionalmente assegnati alla componente docenti e ATA,  anche in 
ragione della complessità organizzativa dell’Istituto, articolato su 2 sedi e 6 indirizzi, e dell’elevato numero di 
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alunni diversamente abili, le economie sul finanziamento della valorizzazione del merito, pari a € 3.138,14, verranno  
utilizzate per incrementare  il FIS, che pertanto ammonterà a € 46.510,48 (43.372,34 + 3.138,14) 

 
ART. 22 

Criteri per la ripartizione delle risorse del fondo di Istituto. (art. 22 c. 4 lett. C.2) 
1.Tenuto conto che i docenti in organico di diritto sono 69 e il personale ATA è costituito da 19 unità (incluso il 
DSGA), tenuto conto della complessità organizzativa dell’Istituto, articolato su 2 sedi e 6 indirizzi, il fondo di 
Istituto sarà ripartito tra il personale docente ed ATA con i seguenti criteri: 
ripartizione in misura rispettivamente del 73 e del 26% della somma assegnata + fondo di riserva del 1%. 
2.La somma complessiva disponibile pari a € 46.510,48 lordo dipendente, decurtata dall’indennità di direzione 
del DSGA, pari ad € 3.390,00 lordo dipendente, sarà utilizzata nelle misure di seguito riportate: 
 

Somma complessiva  
disponibile decurtata dalle in-
dennità di direzione del DSGA 
(l.d.) 

somma da destinare al per-
sonale docente (lordo di-
pendente) 72% 

somma da destinare al per-
sonale ATA, escluso il DSGA 
(lordo dipendente) 27% 

Fondo di riserva 
1% 

€ 43.120,48 € 31.046,74 € 11.642,52 € 431,22 

 
3.La somma disponibile sarà utilizzata, nel rispetto dei criteri contenuti nel presente contratto integrativo, sulla 
base di quanto previsto dal POFT e tenendo conto delle proposte del collegio dei docenti, della proposta 
dell'assemblea ATA, del Piano delle attività proposto dal DSGA e delle esigenze organizzative dell'Istituto valu-
tate dal Dirigente scolastico. 
4.Gli incarichi aggiuntivi saranno assegnati al personale ATA che non goda già di alcuna posizione economica 
maturata per effetto dei concorsi interni (art. 7 ed art. 2). L’incarico aggiuntivo sarà dato per l’espletamento di 
mansioni che qualifichino il servizio rispetto a. (ad es: manutenzione dei plessi, degli spazi esterni ed interni, 
all’assistenza igienico-personale dei disabili, della collaborazione con l’Ufficio di segreteria e per il supporto 
tecnico, ecc). Per il personale assistente amministrativo e tecnico saranno attribuiti incarichi aggiuntivi per 
progetti volti a migliorare la qualità dei servizi amministrativi collegati alle esigenze derivanti dall’applicazione 
delle recenti normative.  
5.La somma disponibile per le funzioni strumentali sarà ugualmente ripartita tra le aree previste nella delibera 
n.4 del Collegio del 1 settembre 2022. 

ART. 23 
Individuazione docenti da retribuire per ore aggiuntive con il Fondo per il salario accessorio 

1. Il Dirigente Scolastico individua i docenti a cui affidare lo svolgimento delle attività aggiuntive, di insegna-
mento e di non insegnamento, da retribuire con il Fondo, sulla base delle attività previste nel P.T.O.F. e dei cri-
teri stabiliti dal presente contratto. 
2. L’assegnazione degli incarichi avviene sulla base  
a) della preliminare determinazione dei compiti richiesti dall’incarico che verrà assegnato,  
b) della congruenza delle competenze documentate dall’aspirante all’incarico con i compiti richiesti.  
L’erogazione del compenso avviene sulla base della rendicontazione dell’incarico assegnato ed effettivamente 
portato a termine. 
3. Il fondo per il miglioramento dell’Offerta Formativa sarà utilizzato per garantire una migliore qualità 
dell’offerta formativa e del servizio secondo quanto dettagliato nel prospetto allegato: 
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 n.ore Importo orario Totale l. dip. 

Quota FIS Docenti 2022/23     

I Collaboratore DS 120 € 17,50 € 2.100,00 

II Collaboratore DS 90 € 17,50 € 1.575,00 

Responsabile referente sede S. Vito  120 € 17,50 € 2.100,00 

Referente liceo musicale S. Vito 110 € 17,50 € 1.925,00 

Referente liceo linguistico 30 € 17,50 €   525,00 

Referente liceo scienze umane 30 € 17,50 €   525,00 

Referente liceo SU opz. economico sociale 30 € 17,50 €   525,00 

Referente IP11 Agrario Risorse forestali montane 30 € 17,50 €   525,00 

Referente IP13 Made in Italy 30 € 17,50 €   525,00 

n° 5 coordinatori di dipartimento  10x5= 50 € 17,50 €   875,00 

n°1 coordinatore docenti sostegno     80 € 17,50 € 1.400,00 

n° 4 coordinatori classi 5^             25x4 =100 € 17,50 € 1.750,00 

n° 4 coordinatori classi articolate        25x4 =100 € 17,50 € 1.750,00 

n° 18 coordinatori altre classi  20x18 =360 € 17,50 € 6.300,00 

n° 1 coordinatore classe 5^ articolata IP    40 ore € 17,50 €   700,00 

n° 14 responsabili laboratori   15x14 =210 € 17,50 € 3.675,00 

Responsabile Ufficio tecnico 80 € 17,50 € 1.400,00 

Referente Sito web istituzionale 50 € 17,50 €   875,00 

n° 4 Tutor neo-immessi in ruolo/alunni all’estero 10x4 =40 € 17,50  €  700,00 

Attività orientamento altri docenti oltre i membri della Com-
missione 

74 h € 17,50 €  1.295,00 

Totale ore posizioni didattico organizzative 1774 € 17,50 € 31.045,00 

Economie non distribuite   € 1,74 

 

 
ART. 24 

Valorizzazione del merito del personale (Legge 27 dicembre 2019, n. 160 comma 249) 
1. Premesso che tali risorse, ai sensi della legge 27 dicembre 2019, n. 160 comma 249, sono utilizzate dalla 
contrattazione integrativa per retribuire e valorizzare le attività e gli impegni svolti dal personale scolastico do-
cente e ATA, secondo quanto previsto dall’art. 88 CCNL 29 novembre 2007, l’importo complessivamente stan-
ziato pari a € 9.144,48 è ripartito tra Docenti e Personale ATA nella misura rispettivamente   del 70% e del 30%, 
pari a € 6.401,14 e € 2.743,34. 
2. Tenuto conto della complessità delle azioni di orientamento in ingresso, come deliberate nelle sedute degli 
OOCC del 25 ottobre 2022 e del particolare impegno richiesto oltre che ai membri della Commissione orien-
tamento anche ad altri docenti di ciascuno dei 6 indirizzi dell’Istituto; 
Tenuto conto della serie storica della numerosità degli alunni necessitanti di corsi di recupero e ammessi agli 
stessi  dopo lo scrutinio del mese giugno; 
Tenuto conto dell’eventualità di svolgere percorsi di istruzione domiciliare,  
si destinano alla remunerazione delle attività di orientamento ulteriori € 900,00 da aggiungere ai € 1.295,00 
già  previsi nella quota FIS docenti, per un totale di € 2.195,00 

3. La quota-docenti valorizzazione merito residuata è impiegata per corsi di recupero nella misura di € 
4.500,00 e per istruzione domiciliare nella misura di 1.001,13. Ove non si attivassero percorsi di istruzione 
domiciliare, tutta la quota sarà impiegata per corsi di recupero. 
3. La quota destinata al personale ATA è impiegata per € 2.743,34 per la realizzazione dei progetti “Sistemazio-
ne archivi scolastici e ad integrazione dell’importo dei singoli incarichi specifici”. 
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Art. 25 
Corsi di recupero 

1. In aggiunta agli stanziamenti di cui all’art.24 comma 3, la somma destinata ai corsi di recupero prelevata dal 
PA ammonta a € 5.603,17, pari a 84 ore di corso di recupero, per un totale complessivo 5.868, 57 + 4.500,00, 
traducentesi in complessive 84+90 = 174 ore di corsi di recupero. 
2.La scelta delle discipline da privilegiare nel recupero e della durata di ciascun corso sarà deliberata dagli 
OOCC nelle canoniche sedute di giugno (2023).  

 
Art. 26 

Ore eccedenti per la sostituzione dei colleghi assenti 
1.Fermo restando quanto previsto dall’art. 28, c. 1 del CCNL 2016/18, il DS solo per il tempo strettamente ne-
cessario all’individuazione del supplente, individua il docente secondo i seguenti criteri: 
Docenti che con debiti orari per fruizione di permessi brevi; 
Docenti con potenziamento orario; 
Docenti disponibili a prestare ore eccedenti. 
2. Le ore eccedenti verranno assegnate previa disponibilità prioritariamente al docente della stessa disciplina 
nel rispetto di una ragionevole turnazione. 
3. La quota disponibile per l’a.s. 22/23 ammonta a € 8.758,74, derivante dalla somma dell’assegnazione di 
€2.398,70 per l’a.s. 2022/23 con le economie degli anni scolastici precedenti, pari a € 6.360,04 
 

ART. 27 
Compenso per le attività complementari di educazione fisica 

1.Il compenso per le attività complementari di educazione fisica sarà corrisposto nella misura oraria corrispon-
dente alla realizzazione delle attività secondo i parametri di calcolo delle ore eccedenti comunicati dal MIUR.  
La misura massima entro la quale è consentito retribuire con tale modalità il personale docente di scienze mo-
torie e sportive che svolge l’attività è quello comunicato dal MIUR. 
2.Eventuali altre attività sportive potranno essere retribuite a carico del FIS.  
3. La somma complessivamente stanziata ammonta a € 3.830,61, risultante dallo stanziamento a.s. 22/23 di 
€1.728,24, cui si aggiungono economie pregresse pari a € 2.102,37 
   

ART 28 
Area a rischio 

1.Il progetto finanziato con i fondi area a rischio si avvale di uno stanziamento complessivo di € 464,66 risul-
tante dall’assegnazione 22/23. 
 

ART. 29 
ASL PCTO 

1. Le risorse per i Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento sono così articolate: Economia 
E.F. 2022 pari a € 6.684,73 + ulteriori risorse su Programmazione E.F. 2022 ed E.F. 2023 (4/12 per € 2.718,62+ 
8/12 per € 5.437,26), per un totale di € 14.840,61. 
a) Spese di personale: 70% dei fondi per il personale docente interno con funzione di tutoraggio. 
b) Spese di gestione: 30% dei fondi destinata sostenere eventuali trasferte degli alunni ed eventuali costi do-
cumentati dall’Ente partner esterno per lo svolgimento delle attività in oggetto. 
2.La quota oraria di ciascun progetto destinata ad una significativa interazione con un soggetto/Ente esterno 
alla scuola non può essere inferiore al 50% del monte ore del progetto. I progetti si distinguono in base agli 
indirizzi attivi nell’Istituto e al livello di classe. 
3.Ferme le condizioni di cui al precedente comma, al personale docente con funzione di tutor/progettista si 
riconoscono 20 ore per un ciclo didattico complessivo di ASL/PCTO di 30/40 ore in gruppi classe di 15/20 alunni, 
proporzionalmente incrementate a 40 ore per cicli didattici di 60/70 ore. 
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4. Ciascuna ora di servizio è calcolata a lordo stato: Progettazione/tutoraggio €23,22. 
  ART. 30 

Funzioni strumentali 
1. Con la delibera n. 4 del Collegio del 1 settembre 2022 il Collegio ha individuato le seguenti aree:  
a) Area 1: ASLPCTO Gestione del Piano dell’Offerta Formativa triennale: 

1. Predisposizione del curriculum di Istituto di ASL/PCTO con i referenti di progetto ASLPCTO e predisposizione 
modulistica; 

2. Coordinamento del POF triennale con il curriculum di ASL/PCTO; 
3. Rendicontazione attività ASL/PCTO; 

b) Area 2: : Inclusione e Sostegno al lavoro degli alunni:   
1. Promozione e coordinamento delle attività di formazione sull’implementazione del nuovo PEI e della relativa im-

plementazione  
2. Sostituzione del Dirigente nel coordinamento dei gruppi di lavoro sull’inclusione e nelle relazioni con strutture e 

istituzioni  socio-sanitarie  
3. Sostituzione del Dirigente nel coordinamento della Commissione orientamento e viaggi di istruzione 

c) Area 3 RAV (priorità strategiche e obiettivi di processo) PDM e Piano di Formazione. 
1. Gestione RAV (autoanalisi e autovalutazione d’istituto) e RS (rendicontazione sociale); 
2. Referente INVALSI, gestione procedure INVALSI OCSE-PISA,  
3. Analisi dei bisogni formativi dei docenti e mappatura competenze; formulazione del piano di aggiornamento e 

di formazione dei docenti dell’Istituto e valutazione dell’efficacia dei progetti di formazione. 

2. La remunerazione delle aree individuate dal Collegio è la stessa per tutte. Poiché lo stanziamento complessi-
vo ammonta a € 3.372,62, ciascuna funzione è remunerata nella misura di € 1.124,20. 

 
ART. 31 

PERSONALE ATA 
1.Accede al fondo nella misura indicata nel presente contratto integrativo per le seguenti attività indicate nel 
prospetto: 
2.Si conviene che  
Non saranno erogati compensi senza l’effettivo riscontro delle attività svolte. A tal fine saranno attivate moda-
lità di verifica dal dirigente scolastico o dal direttore dei servizi (quest’ultimo relativamente al solo personale 
ATA). Il personale ha l’obbligo di documentare le attività aggiuntive, anche quelle funzionali e/o eccedenti 
(straordinario). 
La retribuzione sarà corrisposta con le scadenze previste dal Cedolino Unico, al termine delle attività e comun-
que entro l’anno scolastico di riferimento, previa valutazione positiva del lavoro effettivamente svolto e docu-
mentato. Nessun compenso sarà erogato in assenza di documentazione e verifica. 
I compensi accessori saranno erogati dal MEF previo ordine della scuola. 
In caso di assenze prolungate del personale a cui sono attribuiti incarichi specifici o funzione strumentale, 
l’emolumento accessorio sarà corrisposto in misura proporzionale alle presenze a condizione che sia possibile 
operare un riscontro delle attività svolte; in caso contrario l’importo sarà assegnato al personale che ha svolto 
l’incarico in sostituzione. Nel caso di incarichi che, nonostante l'assenza prolungata, siano comunque stati por-
tati a termine, previa valutazione del DS o del DSGA, sarà comunque possibile erogare l'intero emolumento 
Le ore eccedenti saranno utilizzate per sostituzione dei colleghi assenti in caso di assenza di personale dispo-
nibile in orario nell’organico dell’Autonomia; 
Il personale ATA accede al fondo nella misura indicata nel presente contratto integrativo per le seguenti attività 
indicate nel prospetto: 
  
 

Definizione fondi e descrizione attività Ore totali 
Quota 
oraria Totale lordo dip. 

FIS Personale ATA 2022/23   € 11.642,52 
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Valorizzazione merito personale ATA per integrazione quote In-
carichi specifici ATA 2022/23   

€ 2.743,34 
 

Intensificazione x 5 Ass.ti Amministrativi   100 (20 x5) € 14,50 €  1.450,00 

Intensificazione x 5 Assistenti Tecnici  
 

75 (15x5) 
 
 

€ 14,50 
 
 

€  1.087,50 
 
 

Intensificazione lavorativa n. 12 Collaboratori Scolastici   180 (15x12) € 12,50 €  2.250,00 

Straordinario x  3 Ass.ti Amministrativi   75 (25 x3) € 14,50 €  1.087,50 

Straordinario x 5 Assistenti Tecnici  75 (15x5) € 14,50 €  1.087,50 

Straordinario x 12 Collaboratori Scolastici  240 (20x12) € 12,50 €  3.000,00 

Sostituzione colleghi assenti Collaboratori scolastici 120 (10x12) € 12,50 €  1.500,00 

TOTALE FIS     € 11.462,50 

ECONOMIA non distribuita   €   180,02 

 
Incarichi specifici personale ATA a.s 22/23   €  2.157,72 

n. 2 Ass.ti amministrativi € 400,00 (€ 200,00 pro capite) 
n. 4 Ass.ti tecnici € 400,00 (€ 100,00 pro capite) 
 
   

€ 400 n. 2 AA 
€ 400 n. 4 AT 
 
 

Incarico specifico ATA n. 9 Coll.ri scolastici € 1.357,72 (€ 150,858 
pro capite)   

€ 1.357,72 CSS  
 

Totale incari specifici   € 2.157,72 

Fondo valorizzazione personale ATA (AA – AT – CCSS) così impe-
gnato:  
Progetto “Sistemazione archivi scolastici” n. 15 ore  x n. 5 AA  
totale ore 75 di straordinario x € 14,50 – totale € 1.087,50; 
 
Integrazione incarichi specifici così distribuiti: 
n. 3 AA (€ 100,00 pro capite) = 300,00 
n. 4 AT (€ 80,00 pro capite) = 320,00 

n. 9 CS  (€ 115,093 pro capite) = 1.035,84 
 
   

€ 2.743,34 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TOTALE VALORIZZAZIONE ATA   € 2.743,34 

Indennità di amministrazione parte variabile DSGA      € 3.390,00 

 
ART 32 

Clausole di rinvio 
1.Per quanto non espressamente previsto, si rinvia al disposto del CCNL, comparto Istruzione e ricerca, con il 
quale il presente contratto integrativo   è coerente. 
2.Si rinvia integralmente alla normativa vigente per le parti ad essa demandate, norme imperative e/o non in-
cluse nelle materie di contrattazione.   
Campagna 12 gennaio 2023 
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PARTE PUBBLICA (Dirigente Scolastico)  

   F.to Prof. GIANPIERO CERONE 

 

RAPPRESENTANZA SINDACALE UNITARIA (RSU)  
 F.to Prof. CURZIO MODESTA  
 F.to Prof. CAPONIGRO BRUNO 
 F.to Prof. CAMPANARO ALBERTO  
OO.SS. TERRITORIALI  

FLC/CGIL - ASSENTE        

CISL/SCUOLA - ASSENTE 

UIL/SCUOLA  RUA    F.to Dirigente Provinciale   Giorgio Di Gregorio 

GILDA/UNAMS   TAS  - ASSENTE 

SNALS/CONFSAL - ASSENTE 

 

 

 

 

 


